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Abstract  
La crescente presenza di studenti internazionali nelle università italiane 
pone l’attenzione sull’importanza della dimensione culturale nella proget-
tazione di interventi e servizi, in special modo quando i destinatari vivono 
una situazione di disabilità. Questa situazione di "doppio svantaggio" ri-
chiede un approccio che non riduca l’identità del soggetto a una "mono-
identità", ma che riconosca e valorizzi la sua identità plurale. Il presente 
contributo si propone di mappare, attraverso l’analisi dei contenuti web dei 
siti di Ateneo, le politiche e i servizi delle università italiane progettati espli-
citamente per favorire la partecipazione degli studenti internazionali in si-
tuazione di disabilità o di DSA.  
 
Parole-chiave: istruzione superiore, disabilità, politiche inclusive; studenti 
internazionali, identità plurale   

 
 

Introduzione   
 

Il riconoscimento delle differenze sociali, culturali, linguistiche, di genere, mentali 
e fisiche segna il passaggio culturale dalla pedagogia dell’integrazione alla peda-
gogia inclusiva (Caldin, 2012).  

La partecipazione diretta delle persone in situazione di disabilità e dei loro fa-
miliari nelle decisioni politiche e la rimozione delle barriere economiche, politiche 
e sociali si configurano come basi di una educazione nuova, che ha come presup-
posto teorico il modello sociale della disabilità (Oliver, 1990), in opposizione al 
modello biomedico.  

La transizione verso una nuova visione è segnata, altresì, dall’importanza rico-
nosciuta alla prospettiva pedagogica nella descrizione della disabilità che accoglie 
i principi teorici della Classificazione Internazionale di Funzionamento della Di-
sabilità e della Salute (OMS, 2002) e le sollecitazioni proposte dall’Index per l’In-
clusione (Booth, Ainscow, 2002).  

Il modello biopsicosociale e il superamento del concetto di disabilità come 
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problema del singolo costituiscono, dunque, lo sfondo teorico per una riflessione 
sulle sfide che la pedagogia speciale e, in questo contributo l’Università, è chiamata 
ad affrontare.  

L’inclusione può intendersi come azione politica nella misura in cui le istitu-
zioni universitarie si concentrino sulle modifiche all’organizzazione del contesto 
per favorire e garantire agli studenti con disabilità e/o Disturbi Specifici dell’Ap-
prendimento non solo il diritto allo studio ma anche la piena partecipazione alla 
vita universitaria.  

Il contesto universitario è stato, del resto, la culla del movimento dell’Inde-
pendent Living: l’Università di Berkeley negli Anni Sessanta ha raccolto le istanze 
di autodeterminazione, autonomia e partecipazione degli studenti in situazione 
di disabilità (Cutrera, 2018).  

Sulla scorta di questa fondamentale presa di coscienza, in Italia, l’approccio 
alle politiche di inclusione universitaria si è sistematizzato con la Legge 104/1992 
e la Legge 17/1999, che hanno evoluto le facilitazioni in garanzie concrete. Nel 
2001 è stata fondata la Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati alla Di-
sabilità (CNUDD). La Legge 170/2010 ha riconosciuto i Disturbi Specifici del-
l’Apprendimento (DSA), introducendo misure didattiche e di valutazione 
specifiche per gli studenti con certificazione di DSA anche per quanto riguarda 
gli esami di ammissione all’Università e gli esami universitari. Nel 2012, l’Italia 
ha recepito la categoria di Bisogni Educativi Speciali (BES), coniata dall’OCSE, 
estendendo diritti e supporti anche agli studenti senza certificazioni formali, ma 
che presentano disagi fisici, psicologici, linguistici, economici o sociali.  

Il concetto di special educational need (SEN), tuttavia, non è definito in modo 
univoco nella letteratura scientifica internazionale (D’Alessio e Watkins, 2009) e 
anche in Italia la ricerca ha considerato, di volta in volta, aspetti diversi.  

La presenza sempre più numerosa degli studenti internazionali, 121.165 iscritti 
nell’anno accademico 2022/23 ad un ateneo italiano (MUR 2024), induce perciò 
a una riflessione sull’importanza della dimensione culturale nell’approccio alla 
progettazione di interventi e servizi per le disabilità. Si tratta di una condizione 
di doppio svantaggio, in cui si intrecciano la situazione di disabilità e l’apparte-
nenza culturale. Gardou (2018) spiega che la condizione del soggetto con deficit 
e disabilità dipende da come la società si rappresenta e vive questa differenza, 
come la interpreta e la gestisce a livello sociale e politico-culturale.  

Recenti filoni di ricerca si soffermano proprio sull’importanza della conside-
razione degli aspetti culturali che sono generalmente percepiti come secondari ri-
spetto alla condizione di disabilità negli studenti figli di migranti, sottolineando 
come questo approccio rischi di negare una componente fondamentale dell’iden-
tita del soggetto: l’identità plurale della persona con disabilità si riduce ad una 
mono-identità (Friso, Caldin, 2022).   

La rappresentazione della disabilità varia da un contesto culturale all’altro e da 
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un’epoca all’altra: la situazione di disabilità si inserisce in una realtà determinata 
culturalmente (Goussot, 2009) e le singole legislazioni nazionali restituiscono 
questa variabilità, aggiungendo un’ulteriore sfumatura alla condizione complessa 
che gli studenti internazionali che si iscrivono agli atenei italiani si trovano ad af-
frontare.  

Gli studi che prendono in considerazione entrambi i fattori di eccezionalità 
non individuano negli studenti universitari il campione di riferimento, pertanto, 
alla luce delle ricerche sulla popolazione universitaria nei due ambiti distinti (di-
sabilità/appartenenza a culture diverse da quella del paese in cui scelgono di stu-
diare), si tenterà di esplicitare le barriere che ostacolano il percorso accademico 
di entrambe le tipologie di studenti al fine di far emergere la complessità stratifi-
cata della condizione degli studenti che sperimentano entrambe le condizioni.  

La frequenza dei percorsi universitari per gli studenti in situazione di disabilità 
è costellata da numerosi ostacoli (EADSNE, 2006): le barriere architettoniche, 
la carenza di materiali didattici accessibili, pregiudizi e stereotipi da parte della 
comunità accademica (Fuller, Bradley, Healey, 2004; Morina, Cortes, Melero, 
2014; Holloway, 2001), la difficolta nel reperire informazioni relative ai servizi 
(Shevlin, Kenny, McNeela, 2004; Cawthon, Cole, 2010).  

Le ricerche italiane confermano queste barriere (CENSIS, 2016; Boccuzzo, 
Fabbris, Nicolucci, 2011; Bertellino, 2007; Muttini, Marchisio, 2005) che ren-
dono il contesto universitario italiano ancora immaturo per un approccio siste-
matico ai bisogni degli studenti in situazione di disabilità.  

Gli studenti internazionali, d’altra parte, sono più esposti al disagio psicologico 
rispetto ai colleghi nazionali perché lontani dalle loro principali risorse sociali 
(Cipolletta, Mercurio, Pezzetta, 2022). Sperimentano stress da adattamento cul-
turale, isolamento sociale, pressione accademica che possono esitare in malessere 
psicofisico (Mori, 2000).  

Indirizzare la ricerca verso questa fascia di popolazione studentesca significa 
avvicinarsi a comprendere le sfide specifiche che affronta, sia in termini di accesso 
alle risorse che di partecipazione attiva alla vita accademica, e attribuire un valore 
primario alle differenze culturali, sociali e normative che impattano l’esperienza 
universitaria.   

Pur nella consapevolezza che l’inclusione non si esaurisce nell’assicurare a tutti 
l’accesso al sistema accademico e che la compensazione delle difficoltà, attraverso 
l’offerta di beni e servizi, è un contributo fondamentale alla piena realizzazione 
umana, la ricognizione delle politiche e delle misure individuate dagli Atenei ita-
liani presi in considerazione, consente una prima riflessione sui servizi progettati 
esplicitamente per favorire la partecipazione degli studenti internazionali in si-
tuazione di disabilità o di DSA nelle università italiane.  
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1. Metodologia  
 
Per identificare le politiche adottate dagli atenei italiani per l’inclusione degli stu-
denti internazionali con DSA e/o disabilità è stato scelto l’approccio metodologico 
dello studio di caso comparativo (Trinchero, 2024).   

La ricerca si propone di rispondere a due quesiti ed è articolata in due fasi.  
La prima fase dell’indagine si concentra sui servizi predisposti genericamente 

per gli studenti con DSA e in situazione di disabilità e intende rispondere al que-
sito: “Quali servizi per studenti con DSA e in situazione di disabilità sono presenti 
nei siti web degli atenei italiani?”.  

La seconda ha come focus i servizi che i singoli atenei dedicano in modo espli-
cito a studenti internazionali con DSA e/o disabilità e si propone di rispondere 
alla domanda: “In quanti siti web di ateneo sono menzionati gli studenti inter-
nazionali con DSA e in situazione di disabilità?”.  

Con la dicitura "studenti internazionali” ci si riferisce, in accordo con la di-
stinzione operata dall’OECD  tra studenti stranieri e studenti internazionali, a 
coloro che hanno ricevuto la loro istruzione precedente in un altro paese e non 
sono residenti nel loro attuale paese di studio.  

La ricerca delle evidenze è stata condotta selezionando gli atenei italiani posi-
zionati nei primi tre posti della Classifica Censis delle Università italiane (edizione 
2024/2025).  

Sono stati esaminati 12 atenei statali: 3 mega (con oltre 40.000 iscritti), 3 
grandi (da 20.000 a 40.000 iscritti), 3 medi (da 10.000 a 20.000 iscritti), 3 piccoli 
(fino a 10.000 iscritti) e presi in considerazione solo i documenti ufficiali delle 
politiche di inclusione (statuti, regolamenti, linee guida, ecc.) presenti sui siti web 
istituzionali.  

Le parole chiave utilizzate sono state: (“servizi agli studenti” OR “diritto allo 
studio”) AND (“DSA” OR “disabilità”) AND (“studenti internazionali” OR “stu-
denti stranieri”).  

Per lo sviluppo del protocollo di ricerca della prima fase di indagine sono stati 
identificati 28 indicatori ricavati da Le Linee guida CNUDD che intercettano le 
dimensioni che sostengono la partecipazione al contesto di vista universitario.  

In particolare, gli indicatori sono stati raggruppati in sette categorie: accesso 
alle informazioni; servizi per la didattica e l’apprendimento; mobilità e trasporto; 
agevolazioni; servizi per la presa in carico; servizi per la formazione del personale; 
servizi per l’internazionalizzazione.   
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2. Risultati  
 

I dati raccolti nella prima fase di ricerca fotografano un quadro piuttosto variegato 
per gli aspetti linguistici e comunicativi, per le procedure di richiesta dei servizi, 
per la tipologia di misure di supporto previste.  

I dati che afferiscono alla categoria “accesso alle informazioni”, tuttavia, risul-
tano piuttosto omogenei. Il totale dei siti web degli atenei analizzati presenta una 
pagina unica per il servizio dedicato agli studenti con DSA e in situazione di di-
sabilità. I titoli delle pagine variano da ateneo ad ateneo. Essendo previsti servizi 
aggiuntivi per gli studenti in situazione di disabilità, in alcuni casi (2/12) le pagine 
sono separate. Il sito web, tuttavia, non è il solo canale per comunicare le infor-
mazioni relative ai servizi: 3 atenei presentano una Carta dei servizi e 3 un Rego-
lamento. In entrambi i casi, i documenti predisposti dettagliano destinatari, servizi 
e procedure per l’erogazione riferendosi ad entrambe le tipologie di studenti.  

L’accesso ai servizi prevede la dichiarazione del proprio status da parte dello 
studente in fase di immatricolazione o durante il percorso accademico, previa pre-
sentazione della documentazione che attesta la presenza di un DSA o la situazione 
di disabilità. Generalmente il contatto con il servizio avviene telefonicamente, via 
mail o compilando un modulo dedicato.  

In tutti i siti web esaminati è fatto esplicito riferimento alle figure coinvolte: 
Delegato del Rettore per la disabilità e docenti referenti per ogni dipartimento. 
Le misure categorizzate in “servizi per la didattica e l’apprendimento” sono nu-
merose ma variabili da ateneo ad ateneo. Se le misure compensative e dispensative 
per sostenere gli esami risultano presenti in tutti gli atenei, altre, seppur notoria-
mente di supporto come gli ausili didattici/tecnologici, sono resi disponibili, tra-
mite l’acquisto da parte dell’ateneo o comodato d’uso in 9 casi su 12, come pure 
i libri e materiale didattico in formato accessibile e l’adattamento delle prove 
d’esame e di ammissione. L’intermediazione con i docenti, talvolta affidata ad un 
form da compilare a cura dello studente, è una misura dichiarata esplicitamente 
in 7 casi, mentre l’orientamento specifico per gli studenti con DSA e in situazione 
di disabilità è presente in 9 casi su 12.  

Decisamente inferiore il numero di misure che richiedono uno sforzo econo-
mico e strutturale maggiore: il servizio di tutorato alla pari è presente in 6 siti 
web, quello specializzato in 7 su 12. Laboratori multimediali con strumenti e 
ausili dedicati e assistenza in aula sono presenti in 6 casi, servizi nella lingua dei 
segni in 3, consulenza per l’uso di dispositivi tecnologici in 2, come pure le misure 
adattate per seguire le lezioni.  

Sembra esserci maggiore attenzione agli aspetti legati alla mobilità: 5 siti web 
comunicano la possibilità di usufruire di servizi di mobilità interna e ben 10 as-
sicurano il trasporto o l’accompagnamento all’università avvalendosi di conven-
zioni con società specializzate o prevedendo il supporto di tutor alla pari.  
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Per quanto concerne le agevolazioni, in special modo l’esonero totale o parziale 
dalle tasse universitarie, 10 siti web esplicitano questa misura a favore degli stu-
denti in situazione di disabilità e 3 su 12 citano le strutture residenziali a dispo-
sizione degli studenti in situazione di particolari disabilità.  

Il benessere psicologico è parzialmente annoverato tra gli aspetti da tutelare. 
La categoria “servizi per la presa in carico” registra 6 servizi di consulenza psico-
logica e 3 servizi di counseling dedicati agli studenti con DSA e in situazione di 
disabilità.  

Gode di parziale considerazione anche la categoria “servizi per la formazione 
del personale”: 7 siti web dichiarano che esiste una progettualità in ottica forma-
tiva e rimandano a vademecum e linee guida per i docenti, 2 ospitano una sezione 
dedicata alle attività per sensibilizzare sui temi della disabilità e dell’inclusione, 
nessuno fa riferimento a corsi sulla LIS.   

Infine, per quanto concerne la categoria “servizi per l’internazionalizzazione”, 
2 atenei comunicano la disponibilità di bonus-Erasmus e borse di studio diparti-
mentali dedicate e 5 prevedono forme di supporto alla mobilità internazionale di 
studenti con DSA e in situazione di disabilità.  

La seconda fase della ricognizione si è concentrata sui servizi esplicitamente 
dedicati agli studenti internazionali con DSA o in situazione di disabilità.  

I risultati, piuttosto incoraggianti, attestano una crescente attenzione verso gli 
studenti che vivono la doppia eccezionalità legata all’appartenenza ad una cultura 
diversa da quella del paese nel quale scelgono di intraprendere o proseguire il pro-
prio percorso universitario e la neurodiversità e/o la situazione di disabilità.  

8 siti web su 12 contengono informazioni relative alle misure dedicate a questa 
fascia di popolazione studentesca sebbene gli uffici preposti e i servizi erogati siano 
gli stessi previsti per gli studenti nazionali con le stesse caratteristiche.  

I 3 mega atenei e i 3 medi si rivolgono tutti agli studenti internazionali; tra i 
grandi atenei è possibile annoverare un solo ateneo, come pure tra i piccoli.  

Tra i mega atenei, il primo garantisce dietro presentazione di certificazione at-
testante la condizione di BES, DSA e disabilità l’erogazione di servizi dedicati.   

Il riferimento agli studenti internazionali è nella richiesta di traduzione e le-
galizzazione della certificazione. Per le studentesse e gli studenti internazionali in 
arrivo e per chi è già iscritto e desidera partecipare a un programma di scambio, 
l’Ufficio Servizi agli studenti promuove iniziative dedicate per garantire che l’espe-
rienza di studio all’estero sia non solo accessibile, ma anche appagante, senza al-
cuna discriminazione legata a disabilità, difficoltà di apprendimento o altre 
situazioni di vulnerabilità.  

I servizi offerti dal secondo mega ateneo sono destinati a chi possiede una cer-
tificazione di disabilità, sia essa permanente o temporanea, o di DSA, ADHD, o 
Bisogni Educativi Speciali legati a difficoltà di apprendimento. In caso di certifi-
cazioni attestanti un disturbo specifico dell’apprendimento rilasciate all’estero è 
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necessario che queste siano legalizzate. Studentesse e studenti con disabilità o DSA 
provenienti da università estere che desiderano partecipare a un periodo di scam-
bio presso questa università possono contattare il Servizio che prenderà in carico 
la persona una volta giunta in Italia.  

Il terzo mega ateneo annovera tra le iniziative a supporto della mobilità la pos-
sibilità di richiedere un contributo comunitario aggiuntivo per il sostenimento 
di spese legate a bisogni specifici e dispone di un ufficio dedicato, lo Students 
with Special Needs Office.  

I servizi dell’unico grande ateneo individuato, dedicati a studenti con DSA e 
disabilità ed elencati nella Carta dei servizi, hanno un riferimento esplicito anche 
agli studenti internazionali che presentano queste caratteristiche.  

Studenti in qualsiasi situazione di disabilità possono accedere ai servizi di sup-
porto organizzati e coordinati da uno dei tre medi atenei individuati, in collabo-
razione con l’Opera Universitaria. È necessario indicare la propria richiesta durante 
la compilazione dei moduli di iscrizione. L’attività di tutoraggio specializzato del 
servizio disabilità viene svolta in collaborazione con il Servizio Inclusione comunità 
studentesca e i delegati per la disabilità dei vari dipartimenti/scuole/centri.  

Agli studenti internazionali di un ateneo medio e di uno piccolo vengono espli-
citamente garantiti i servizi offerti a tutti gli studenti in situazione di disabilità e 
DSA.   

Infine, l’ultimo ateneo medio considerato presenta una pagina dedicata a stu-
denti internazionali con bisogni speciali ma che rimanda ai servizi per studenti 
nazionali.  

  
 

3. Discussioni  
 

La maggior parte delle ricerche sulla disabilità in ambito universitario si concentra 
sugli studenti nazionali (Muttini, Marchisio, 2005; Bertellino, 2007; Boccuzzo, 
Fabbris, Nicolucci, 2011; Bellacicco, 2017; Caldarelli, 2023). Numerosi sono i 
fattori che sembrano ostacolare una ricerca che coniughi i due aspetti.   

La doppia eccezionalità sembra configurarsi come una “doppia invisibilità”: gli 
studenti internazionali con disabilità rappresentano una minoranza all’interno 
della comunità accademica (MUR 2024) e le sfide metodologiche della ricerca ap-
paiono significative, sia per la mancanza di dati disaggregati in grado di evidenziare 
le caratteristiche specifiche della popolazione di riferimento, sia per le differenze 
nelle normative e nelle politiche educative tra i paesi che possono rendere mag-
giormente complessa la ricerca comparativa su scala internazionale per individuare 
best practices e linee guida comuni (De Anna, Gardou, Covelli, 2018).  

Anche nei casi in cui venga fatto esplicito riferimento agli studenti internazio-
nali con DSA e in situazione di disabilità e vengano erogati servizi dedicati, non 
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è chiaro sotto quali aspetti il servizio si differenzi rispetto a quello indirizzato agli 
studenti nazionali con le stesse caratteristiche. Si può ipotizzare che si limiti ad 
una mediazione linguistica e ad un supporto per il disbrigo agevolato delle pro-
cedure burocratiche.  

L’analisi semiotica dei risultati mostra che le modalità di accesso alle informa-
zioni predisposte dagli atenei italiani contengono diverse barriere: l’utilizzo di 
titoli diversi, come “Inclusione e disabilità”, “Servizio per gli studenti con disabi-
lità e DSA”, la necessità di un processo inferenziale per dedurre le misure di sup-
porto disponibili, l’assenza di segni distintivi per categorie specifiche di utenti 
non solo mettono alla prova competenze non sufficientemente sviluppate per lo 
studente internazionale ma possono anche contribuire a un senso di esclusione.  

Infine, il linguaggio utilizzato è un potente strumento semiotico che può in-
fluenzare la percezione sociale della disabilità, contribuire alla costruzione del-
l’identità delle persone con disabilità, e riflettere l’inclusività o l’esclusività di 
un’istituzione (Amatori, De Mutiis, 2024).  

Utilizzare termini che riducono l’individuo alla sua disabilità, come “disabili” 
o “DSA”, può limitare la percezione della persona a una singola caratteristica, tra-
scurando altre dimensioni della sua identità, come la cultura, la lingua, o la na-
zionalità.   

Per migliorare l’accesso alle informazioni e favorire una reale inclusione, è ne-
cessario un ripensamento della comunicazione istituzionale, orientato verso la 
chiarezza, la trasparenza e il riconoscimento delle diversità culturali e individuali.  

  
 

Conclusioni  
 

I risultati della presente indagine esplorativa sono certamente da considerarsi par-
ziali perché prendono in considerazione un numero limitato di siti web degli ate-
nei italiani; tuttavia, la selezione del campione ha tentato di ovviare almeno in 
parte a questa criticità. Vanno, altresì, considerati con cautela perché, probabil-
mente, le misure previste dagli atenei sono più numerose di quelle effettivamente 
comunicate.   

In alcuni casi, è stato necessario un processo inferenziale per desumere quali 
misure fossero implicite. Questo ulteriore passaggio ai fini della ricerca evidenzia 
anche una criticità legata all’eterogeneità che caratterizza non solo i contenuti dei 
siti web degli atenei in termini di servizi per l’inclusione, ma anche la qualità co-
municativa delle informazioni.  

Nella complessa dinamica dell’inclusione universitaria degli studenti interna-
zionali in situazione di disabilità, l’importanza dei facilitatori di contesto emerge 
con forza come elemento chiave per garantire la loro piena partecipazione alla 
vita accademica. La prospettiva biopsicosociale dell’ICF invita a considerare la 
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disabilità come una realtà che emerge dall’interazione tra l’individuo e il contesto 
in cui vive. Per gli studenti internazionali con disabilità, il contesto accademico 
italiano rappresenta una dimensione critica di questa interazione, in cui le barriere 
culturali, linguistiche e sociali possono amplificare le difficoltà già presenti.  

Risorse, servizi e politiche che possono ridurre o eliminare le barriere alla par-
tecipazione, assumono quindi un ruolo centrale in un approccio integrato e mul-
tidimensionale, che riconosca la dimensione culturale come parte integrante 
dell’identità e del percorso di vita dell’individuo.  
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